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I dieci capi di Stato o di governo si incontrano a Lussemburgo 

Da domani il vertice europeo 
Ih discussione la riforma dei trattati 

Un deteriore compromesso o una rottura? 
Riunione in extremis dei ministri degli Esteri - L'Italia impegnata a non firmare ipotesi di accordo che non incontrino il favore del 
Parlamento di Strasburgo - Se Craxi terrà ferma questa posizione» un nuovo progetto potrebbe essere elaborato dall'assemblea 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il vertice 
europeo di Lussemburgo si 
apre domani in una situazio­
ne confusa e senza alcuna 
certezza. I ministri degli 
Esteri si sono riuniti ancora 
Ieri sera, e torneranno a farlo 
domattina, ma è ben difficile 
che sul grande tema al cen­
tro del Consiglio europeo, 
quello della riforma del trat­
toti, vadano oltre l'impasse 
sulla quale si sono arenati 
nel giorni scorsi. La confe­
renza Intergovernativa sul­
l'Unione europea non ha 
prodotto alcun risultato se 
non fiacchissime ipotesi di 
compromesso, e a questo 
punto solo un'Iniziativa poli­
tica che rompa il gioco degli 
equilibri difficili e del veti In­
crociati intorno al capitoli 
deila riforma (poteri del Par­
lamento europeo, mercato 
unico interno, approfondi­
mento dell'unità monetaria, 
coesione economica tra gli 
stati membri) potrebbe ria­
prire qualche prospettiva. 

Un segnale c'è stato. An-
dreottl, qualche giorno fa, ha 
annunciato che l'Italia non 
firmerebbe un'Ipotesi di ac­
cordo che non incontrasse 11 
favore del Parlamento euro­
peo. Detto In altri termini, 
non firmerebbe il pasticcio 
che si è andato configurando 
nelle ultime riunioni della 
conferenza. Era incerto — e 
qualche margine di Incertez­
za resta ancora — se il gesto 

del ministro degli Esteri fos­
se del tutto condiviso dal 
presidente del Consigliò, il 
quale avrà lui in mano, a 
Lussemburgo, la chiave del­
la posizione italiana. Ma am­
bienti socialisti e Indiscre­
zioni da Palazzo Chigi assi­
curano che l'atteggiamento 
di Craxi non è dissimile da 
quello di Andreottl, e inoltre 
c'è 11 voto unanime della 
Commissione esteri della 
Camera che costituisce in 
qualche modo un impegno e 
un mandato per il capo del 
governo. 

Appare dunque probabile 
che l'Italia, forse seguita da 
qualche altro paese, blocchi 
la soluzione pasticciata ver­
so cui 11 vertice di Lussem­
burgo sembrava destinato a 
scivolare. Che cosa succede­
rà dopo? A rigor di logica, 1 
capi di Stato e di governo do­
vrebbero constatare l'inesi­
stenza di un intesa, giudica­
re sbagliato il lavoro fin qui 
svolto dalla conferenza in­
tergovernativa e accordarsi 
per ricominciare tutto da ca­
po. Ma molto dipenderà dal­
la forza e dalla qualità che at 
loro gesto attribuiranno i 
rappresentanti italiani. Se al 
«gran rifiuto» verrà dato un 
significato parziale, solo su 
alcuni aspetti del compro­
messo, per esemplo quelli re­
lativi al poteri del Parlamen­
to europeo (il punto cui tra­
dizionalmente è più sensibile 
il governo di Roma), ma non 

sul mercato unico interno, 
sulla riforma monetaria e 
sulla coesione, oppure se es­
so verrà presentato debol­
mente, o comunque accom­
pagnato dalla paura di resta­
re isolati dal «grandi* della 
Comunità, sussisterebbero 1 
margini per una via d'uscita 
ambigua e temporeggiatrlce. 
Potrebbe essere deciso uno 
«strascico» di trattativa con 
qualche confuso mandato da 
rinnovare alla conferenza 
intergovernativa. 

Andreotti, a dire il vero, ha 
fatto capire che non è a un 
esito del genere che pensa. 
Ha affermato che non è solo 
11 punto dei poteri del Parla­
mento che appare inaccetta­
bile al governo italiano, ma 
anche gli altri, e soprattutto 
l'inesistenza, nelle varie ipo­
tesi di compromesso, di indi­

cazioni sull'approfondimen­
to della politica monetarla 
comune. Cosa che rende, a 
suo avviso — e non si può 
dargli torto — impraticabile 
la strada verso il mercato 
unico Interno. O, al limite, se 
praticabile, estremamente 
pericolosa: si Immagini quali 
giganteschi fenomeni specu­
lativi si innescherebbero con 
l'apertura delle frontiere alla 
Ubera circolazione del capi­
tali senza la garanzia di una 
politica monetaria comune. 
Si tratta, però, di vedere se il 
«gran rifiuto» del ministro 
degli Esteri ha la stessa forza 
di quello di Craxi, anche su 
questi temi. 

Comunque sia, l'iniziativa 
italiana ha riaperto spazi di 
manovra per il Parlamento 
europeo, il quale era parso 
irrimediabilmente tagliato 

fuori dagli sviluppi della 
conferenza intergovernati­
va. Se a Lussemburgo verrà 
sancita l'inesistenza di un 
accordo sulle ipotesi emerse 
dalla conferenza, l'assem­
blea di Strasburgo avrà una 
buona carta da giocare sulla 
linea del «ricominciamo dac­
capo», che a questo punto 
sembra davvero essere l'uni­
ca ragionevole. Mercoledì, 
all'indomani della conclu­
sione del vertice, si riunisce 
la Commissione istituziona­
le del Parlamento, presiedu­
ta da Altiero Spinelli. Po­
trebbe essere l'occasione per 
rilanciare l'iniziativa: visto 
che i governi hanno fallito, e 
hanno fallito anche perché 
hanno rifiutato di prendere 
in considerazione Io schema 
di trattato per l'Unione euro­
pea proposto a suo tempo 

dall'assemblea (11 progetto 
Spinelli), questa riprende in 
mano la questione, elabo­
rando in tempi brevi — ma­
gari entro febbraio — un 
nuovo progetto che tenga 
conto, anche, delle difficoltà 
e del problemi reali emersi 
durante i lavori della confe­
renza intergovernativa. 

È uno scenario abbastan­
za realistico e che permette­
rebbe di mantenere In piedi 
la prospettiva dell'Unione 
europea che altrimenti ri­
schia davvero di affondare. 
Perché possa realizzarsi, pe­
rò, è necessario che 11 gover­
no che più ha rivendicato la 
coerenza, quello italiano, sia 
conseguente fino in fondo, 
non accettando pasticci do­
mani e dopodomani a Lus­
semburgo. 

Paolo Soldini 

OLANDA 

L'Aja riduce le armi H 
Respinte pressioni Usa 
L'AJA — Il primo ministro olandese Ruud Lubbers ha re­
spinto ieri la richiesta della Nato perché l'Olanda rinunci a 
ridurre i suoi impegni nucleari nel quadro dell'alleanza. Il 
governo dell'AJa aveva infatti annunciato la decisione di ri­
durre da sei a due i compiti nucleari eliminando i missili 
Nike, le mine nucleari antlsommergiblle, le bombe nucleari 

destinate agli aerei FI6 e le mine nucleari terrestri. Imme­
diate erano state le reazioni Nato. La decisione dell'AJa, è 
stato osservato, ridurrebbe la credibilità del deterrente 
atlantico. Gli Stati Uniti in particolare hanno parlato di una 
decisione «priva di logica» ed hanno inviato a Lubbers una 
lettera chiedendo che il governo «riveda immediatamente la 
sua decisione». 

Queste pressioni tuttavia non hanno avuto effetto tanto 
che Ieri il primo ministro Lubbers ha confermato la sua deci­
sione ed ha spiegato, nel corso di una conferenza stampa, che 
«esiste un legame evidente» fra la decisione di accettare l'in­
tanatone di 48 Crul.se entro 111988 e quella di ridurre gli 
Impegni nucleari. Nuove pressioni si prevede comunque che 
saranno fatte sull'AJa alla riunione del ministri della Difesa 
della Nato che inlzierà lunedi a Bruxelles. 

EGITTO-LIBIA La radio di Gheddafi annuncia un imminente attacco egiziano appoggiato dagli americani 

Tripoli accusa anche gli Stati Uniti 
Violento discorso all'Orni del delegato statunitense che definisce il colonnello «un simbolo del male» - Ancora versioni 
contrastanti sull'aiuto offerto da Washington a Mubarak per la vicenda del Boeing - II pilota dell'aereo: 2 i terroristi vivi 

NEW YORK — Si arroventa 
11 clima fra Tripoli e il Cairo 
e tra la Libia e gli Stati Uniti. 
La Libia ha affermato Ieri 
che «le forze egiziane am­
massate alle frontiere libi­
che hanno completato i pre­
parativi per compiere atti di 
aggressione contro Tripoli, 
in totale coordinamento con 
le forze statunitensi concen­
trate al largo delle coste libi­
che». Gli ambasciatori accre­
ditati a Tripoli sarebbero 
stati convocati air«UffIclo 
popolare per 1 collegamenti 
con resterai e sarebbero sta­
ti forniti loro dettagli sul 
presunto imminente attacco 
congiunto egiziano-ameri­
cano. 

Mentre l'emittente televi­
siva Usa «Abc» rivelava ieri 
che due navi sovietiche sta­
rebbero scaricando nel porto 
Ubico di Misurata missili 
terra-aria a lunga gittata 
«Sa-5» (in grado di minaccia­
re i caccia americani In volo 
sul Golfo della Sirte), In un 
dibattito all'Onu il delegato 
di Washington Vemer Reed 

ha attaccato duramente la 
Libia e Gheddafi definendo 
la prima «un'atrocità» e il se­
condo «un simbolo del male». 
La notizia «Abc» di nuove 
forniture sovietiche a Tripoli 
non è stata confermata dal 
Pentagono che ha opposto 
un «no comment» anche alla 
voce di imminenti manovre 
militari statunitensi nel Gol­
fo della Sirte. 

L'Egitto Ieri non ha con­
trobattuto alle accuse di 
Gheddafi. Sul quotidiano se­
miufficiale «Al Akhbar» col­
piva soprattutto una lunga 
requisitoria contro ArafaL II 
governo del Cairo sarebbe Ir­
ritato col leader dell'Olp in 
quanto incapace di control­
lare le fazioni dissidenti del­
l'Organizzazione, una delle 
quali è sospettata, come no­
to, di aver effettuato il se­
questro dell'aereo 
dell'«Egyptair» conclusosi 
con una strage. 

Continua nel frattempo 
anche la battaglia delle ver­
sioni contrastanti sull'inter­
vento delle teste di cuoio egi­

ziane contro 1 dirottatori del 
•Boeing 737» a Malta. Ieri il 
quotidiano americano «New 
York Times» rivelava che la 
Casa Bianca aveva Inviato a 
La Valletta esperti di anti­
terrorismo, su precisa richie­
sta del Cairo, ma l'arrivo de­
gli esperti fu ritardato dal ri­
fiuto di Malta a far atterrare 
l'aereo militare Usa sul qua­
le viaggiavano. Cosi 11 «com­
mando» egiziano entrò In 
azione prima di consultare 
gli americani, n giornale cita 
fonti maltesi e di altre nazio­
nalità vicine all'inchiesta. 

La versione del fatti forni­
ta dal «New York Times» non 
ha però trovato conferme né 
a Malta, dove il portavoce uf­
ficiale continua a ripetere 
che non è stato rifiutato al­
cun permesso di atterraggio, 
né al Dipartimento di Stato 
americano disposto ad am­
mettere solo che gli Stati 
Uniti si sono limitati ad «of­
frire aluto». Dal canto suo 
l'Egitto poi insiste nel dire di 
aver sempre rilutalo qual­
siasi offerta di aluta 

Ancora una smentita da 
Malta. Il portavoce del go­
verno Paul Mifsud, venerdì 
notte, ha negato che La Val­
letta si accingerebbe ad 
estradare in Egitto Omar 
Marzoukl, l'uomo identifi­
cato come capo del comman­
do terroristico che dirottò il 
•Boeing» 737 dell'.Egyptalr». 
La notizia era stata dirama­
ta venerdì pomeriggio dal 
ministre degli Interni egizia­
no Ahmed Rushdy. 

Intanto mancano confer­
me ufficiali a una dichiara­
zione rilasciata Ieri sera dal 
comandante del Boeing alla 
tv egiziana, secondo cui oltre 
a Marzoukl un altro terrori­
sta sarebbe sopravvissuto e 
sarebbe ora ricoverato In un 
ospedale di Malta. 

Sono giunti infine Ieri al 
Cairo i feretri di 33 dei pas­
seggeri morti nell'assalto al 
•Boeing»: 15 egiziani, 10 pale­
stinesi, 7 filippini e un au­
straliano. Sono stati accolti 
da una folla commossa. A 
giornalisti e fotografi non è 
stato permesso l'accesso al­
l'aeroporto. 

Brevi 
Usa chiedono all'lrak estradizione Abbas 
AMMAN — Secondo fonti dplomatiche occidentali in Giordania gli Stati Uniti 
avrebbero chiesto efrirak restradatone di Abu Abbas accusato da Washin­
gton di aver organizzato a dirottamento defl'cAchitte Lauro». Abbas, una volta 
lasciata Roma, ha raggiunto Belgrado, Aden e attualmente ai troverebbe a 
Baghdad. 

Spagna annuncia data referendum sulla Nato 
MADRID — n premiar spagnolo Fefipe Gonzaiez ha annunciato venerdì sarà 
che il referendum sulla permanenza deBa Spagna neirAlleanza atlantica si 
torri tra a 15eB 19 marzo prossimi. Per prendere questa decisione Gonzaiez 
ha impiegato tre armi e mezzo. 

Attentato in Lussemburgo 
CITTA DEL LUSSEMBURGO — U Piazzo di Kàrchberg, dova in serata si 
sarebbe aperta la riunione dei ministri degli Esteri défla Ce* • Città del 
Lussemburgo, * rimasto ieri al buio per diverse ore dopo che un'esplosione 
aveva fatto saltare in aria un traSccio detratta tensione posto a 15 km dato 
capitale. Si è trattato del 13esuno attentato in Lussemburgo IMB*85 . Non si 
ha notizia di rivendfcazioni. 

Scienziati giapponesi contro Sdi 
TOKYO — 1.500 scienziati giapponesi hanno firmato un appaio contro 
l'eventuale partecipazione del Giappone arWriatrva di difesa strategica (Sdì, 
aEas progetto guerre stellari) lanciata da Reagan. La petizione verri presema­
ta atfinttio del 1986 al primo ministro fiatasene. 

Secondo congresso Mpla-Pt in Angola 
LUANDA — Dal 2 al 10 dicembre si svolgerà a Luanda a H Congresso dal 
Mola-Pt. H Pei sarà rappresentato da Gufo Quercini dola Direzione e segreta­
rio regionale detta Toscana e da Dina Forti. 

FRANCIA 

Berlusconi sulla Torre Eiffel 
Approvata definitivamente la legge 

Nostro Mrvizio 
PARIGI — Affare Berlusconi, atto 
quinto, o forse sesto o settimo: è difficile 
ricordarsi tutu gli episodi di questa tra­
gicommedia a puntate che sembra non 
finire mal come 1 buoni romanzi d'ap­
pendice. Nella notte tra venerdì e saba­
to la Camera ha definitivamente appro­
vato 11 progetto di legge per le televisio­
ni private, compreso il famoso «emen­
damento Tour Eiffel» che dà facoltà al­
lo Stato di installare antenne trasmit­
tenti televisive su tutu gli edifici pub­
blici e privaU di una altezza «interes­
sante». Domani l'opposizione farà ri­
corso al Consiglio costituzionale, nell'e­
stremo e disperato tentativo di ottenere 
un verdetto di Incostituzionalità della 
legge appena approvata. 

L'aspetto più paradossale di questo 
ricorso è che la legge in questione non 
riguarda particolarmente il famoso 
•Canale 5» già concesso dal governo al 
gruppo franco-italiano ma stabilisce la 
legalità delle televisioni private in ge­
nerale e il «codice di buona condotta» 
che esse dovranno rispettare. Ricorren­
do contro questa legge, in sostanza» le 

destre ricorrono contro la liberalizza* 
zlone delle immagini, contro la fine del 
monopollo televisivo di Stato, cioè con* 
tro se stesse in quanto forze che si dico­
no favorevoli alla soppressione di tutu 
gli statalismi. 

Tutto ciò per dire la scarsa serietà 
della battaglia condotta dal parUU del* 
l'opposizione, la confusione tra un prin­
cipio — quello della fine del monopolio 
televisivo di Stato — sul quale esiste 
praticamente l'unanimità parlamenta­
re, con qualche riserva da parte dei co* 
munisti, e la sua prima traduzione pra­
tica già siglata dagli interessati e ormai 
entrata In fase di realizzazione se è vero 
che «Canale 5», sia pure limitatamente a 
quattro ore quotidiane, potrebbe co* 
mlnciare la diffusione dei propri pro­
grammi prima della data prevista, cioè 
nella prima decade di febbraio. In altre 
parole si continua a confondere la parte 
con il tutto, Berlusconi con «la televisio­
ne privata» In generale. 

n fatto è che contro Berlusconi è In 
atto una campagna senza precedenti 
che mobilita tutto 11 cinema francese 
(registi, produttori, sceneggiatori) e va­

stissimi settori culturali e politici La 
televisione lussemburghese prepara un 
ricorso davanti al Tribunale interna­
zionale contro 11 governo francese accu­
sato di non avere rispettato le regole 
che presiedono alla concessione di un 
servizio pubblico. Ed è per tutti questi 
motivi, che vanno al di la della figura di 
Berlusconi e del suol debiti verso 11 ci­
nema e la cultura italiane, che Berlu­
sconi stesso finisce per incarnare «dò 
che la tv privata non deve essere In 
Francia, ciò che non deve fare» con l'as­
surdo risultato di vedere o di ascoltare 
migliala di persone nell'atto di pronun­
ciare dogi senza fine della televisione 
distato ieri condannata senza pietà. 

Forse Berlusconi si accorgerà presto 
di avere messo le mani in un vespaio e 
questo vespaio è la Francia pre-eletto­
rale. In altri tempi, molto probabilmen­
te, non sarebbe accaduto niente di tutto 
questo. Ma In altri tempi Berlusconi sa­
rebbe riuscito ad ottenere dal governo 
socialista una concessione cosi impor­
tante e così rapidamente? X socialisti, 
forse, gli hanno offerto una grossa fetta 
di tona avvelenata. 

8.D. 

AFRICA AUSTRALE 

Namibia, e 
tra Usa e 

JOHANNESBURG — Sono 
terminati ieri a Lusaka, ca­
pitale dello Zambia, 1 collo­
qui, durati due giorni, tra il 
segretario di Stato america­
no aggiunto, incaricato degli 
affari africani, Chester Cro-
cker, e rappresentanti del 
governo angolano. Come ha 
riferito 11 portavoce del Di­
partimento di Stato Usa, 
Charles Redman, oggi l'An­
gola e 11 Sudafrica riconosco­
no che è «urgente» compiere 
progressi verso una compo­
sizione negoziata della loro 
controversia. I colloqui di 
Lusaka hanno avuto per og­
getto la questione namlbla-
na; come e noto, la base d'ac­
cordo che gli Stati Uniti cer­
cano di fare accettare alle 
due parti prevede 11 ritiro del 
Sudafrica dalla Namibia, 
che diventerebbe indipen­
dente, in cambio dell'eva­
cuazione delle truppe cuba­
ne dall'Angola. 

Nella notte tra venerdì e 
sabato un altro morto si è 

aggiunto alla lunga lista del­
le vittime della violenza che 
dilaga in Sudafrica. Ad 
Athlone, nel pressi di Città 
del Capo, una guardia giura­
ta è stata uccisa con la sua 
stessa pistola da una folla di 
dimostranti; a Crossroad in­
vece una camionetta della 
polizia è stata aggredita 
mentre era in giro di perlu­
strazione. SI è trattato del 
terzo episodio analogo nel 
giro di 24 ore. 

A Durban st sono riuniti 
centinaia di rappresentanti 
dei lavoratori di tutto 11 pae­
se per dar vita ad una federa­
zione sindacale multirazzia­
le che dovrebbe raccogliere 
400.000 affiliati e 90 organiz­
zazioni di categoria. 

All'Onu infine gU Stati 
Uniti hanno votato contro 
una risoluzione di condanna 
dell'apartheid presentata al­
l'assemblea dalla Commis­
sione sociale. La risoluzione 
è stata approvata con 123 vo­
ti a favore, 1 contro (gU Usa) 
e 22 astensioni. 

FRANCIA 

Elezioni al via 
Il Ps: «C'è aria 

• • * 
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Fabius e Jospin hanno aperto la campagna con discorsi molto 
realisti» ma puntando sulla valorizzazione dei risultati del governo 

Nostro servizio 
PARIGI — Quasi tenendosi 
per mano, e In una perfetta 
divisione dei compiti — 11 
primo che parla al paese co­
me capo del governo, 11 se­
condo che parla al partito 
come primo segretario — 
Laurent Fabius e Llonel Jo­
spin hanno aperto ufficial­
mente venerdì sera la cam­
pagna elettorale del Partito 
socialista davanti a seimila 
Invitati: una riunione di fa­
miglia, insomma, più che 
una grande manifestazione 
pubblica, con le prime file 
della platea occupate dal mi­
nistri e dal dirigenti naziona­
li e federali. C'erano tutti, 
perfino l'ex ministro deila 
Difesa Hernu. Mancava solo 
Rocard, l'eterno dissidente. 
Ma pochi se ne sono accorti: 
gli occhi erano tutti per quel­
la coppia simbolicamente 
unita che cancellava un re­
cente passato nel quale Jo­
spin aveva accusato Fabius 
di voler far propria la dire­
zione della campagna eletto­
rale. E c'era voluto l'inter­
vento di Mitterrand per ri­
mettere ordine nella fami­
glia socialista che di proble­
mi ne ha fin troppi per per­
mettersi il lusso di una guer-
ricclola fratricida. 

Fabius, le cui azioni sono 
in ribasso dopo la «magra» 
del confronto televisivo con 
Chlrac, ha colto perfetta­
mente la lezione del suo 
maestro Mitterrand: la sini­
stra — ha detto — non è e 
non deve essere una parente­
si. E ha già tanto costruito 
che 11 suo bilancio di legisla­
tura è 11 più Importante degli 
ultimi quarant'anni. Ecco l a 
via maestra per affrontare 
questa difficile campagna 
elettorale che vede purtrop­
po i socialisti «portare in sé 
come una ferita» 1 risultati 
non sempre evidenti, non 
sempre brillanti, del duro 
scontro tra intenzioni gover­
native e realtà. I socialisti 
devono essere «fieri» di dò 
che è stato fatto e andare al­
la battaglia «per vincere». 

Jospin è stato ancora più 
realista di Fabius ricono­
scendo che «11 rapporto di 
forze è sfavorevole al sociali­
sti», che la Francia è percor­
sa da sentimenti «di delusio­
ne e di Irritazione contro 11 
governo socialista», che «c'è 
aria di impopolarità» contro 
cui bisogna lottare prima 
ancora Hi battersi contro 
l'avversario animato da sen­
timenti di rivincita. E poi ci 
sono 1 comunisti «che si sono 
sottratti alle loro responsabi­
lità e ai loro doveri verso la 
sinistra» e la Cgt che ha chiu­
so venerdì 11 suo 42° Congres­
so con un duro documento 
orientativo In cui 1 socialisti 
vengono accusati di non 
aver fatto altro che «gestire 11 
capitalismo». Infine ci sono 
le destre che si preparano «a 
spennare la Francia» subito 
dopo la riconquista del pote­
re (questo è lì tema del se­
condo manifesto che U parti­
to socialista lancerà la setti­
mana prossima, dopo quello 
di dubbio gusto della mas­
saia che una «Aiuto, la de­
stra ritorna»). 

Ci sarebbe da chiedersi a 
Suesto punto «chi ha paura 

I chi»: in effetti 11 discorso di 
Jospin, più ancora di quello 
di Fabius, è stato un discorso 
rivelatore dello stato d'ani­
mo di rassegnazione che do­
mina per ora le file socialiste 
e contro 11 quale Jospin ha 
speso l'ultima parte del suo 
Intervento per invitare il 
partito a uscire dalla difensi­
va e a passare all'attacco sul­
la base di un bilancio globale 
della legislatura tutt'altro 
che negativo. 

Ma se cosi stanno le cose, 
se è vero che 11 bilancio regi­
stra conquiste considerevoli 
sul plano sociale, economico, 
giuridico e su quello delle li­
bertà sindacali — senza di­
menticare però la disoccupa­
zione praticamente raddop­
piata — perché questo sgo­
mente generale, perché que­

sta «ferita» che fa male in 
ogni militante socialista, e 
quell'atmosfera di impopo­
larità e di isolamento de­
scritta da Jospin? 

Non tutto può essere adde­
bitato alla spietata campa­
gna delle destre o alla «defe­
zione» comunista. Se qualco­
sa è mancato nel discorsi dei 
due oratori si tratta, forse, 
proprio dell'analisi delle ra­

gioni politiche e istituzionali 
che hanno prodotto nel corso 
della legislatura un distacco 
sempre più profondo tra 
paese e governo. E se è vera-, 
mente cosi, tre mesi sono po­
chi per cercare di riparare il 
guasto. 

Augusto Pancaldi 
NELLA FOTO: Il primo mani­
festo elettorale del Ps 

AFGHANISTAN 

È possibile 
riconoscere 

la resistenza? 
Convegno a Torino - Spagnoli: il Pei con­
danna l'intervento militare dei sovietici 

TORINO—«Ribadiamo la ferma condanna del Pei per l'interven­
to militare sovietico nell'Afghanistan in violazione del principio 
irrinunciabile dell'autodeterminazione dei popoli e del rispetto 
della sovranità nazionale». Cosi ha detto l'on. Ugo Spagnoli, vice­
presidente del gruppo comunista alla Camera, intervenendo nel 
meeting internazionale promosso dal Comitato per la pace del 
Comune di Torino, dalla Provincia e dalla Regione Piemonte. Tra 
gli altri partecipanti, l'on. Bodrato della De, la sen. Margherita 
Boniver del Pei, l'on. Tridente di Dp. La drammatica situazione 
che è derivata dall'intervento e che si protrae da sei anni aggravan­
do fortemente tutti i problemi, ha continuato il parlamentare 
comunista, richiede che si perseguano con determinazione nego­
ziati politici che coinvolgano tutte le parti in causa per addivenire 
al ritiro delle forze armate sovietiche e ad una soluzione di governo 
di pacificazione nazionale, con una collocazione internazionale 
non allineata dell'Afghanistan. E* non solo auspicabile ma concre­
tamente possibile che il miglioramento del quadro intemazionale 
intervenuto con gli incontri di Ginevra agevoli sensibilmente l'in­
dispensabile soluzione negoziale; ed in questa direzione è necessa­
rio che tutti operino nell'ambito delle rispettive possibilità. 

Quanto al problema del riconoscimento giuridico della resisten­
za afghana, l'on. Spagnoli ha rilevato che a tutt'oggi persistono 
quegli ostacoli che non l'hanno resa possibile. Tali ostacoli sono 
costituiti dal fatto che la forte molteplicità di movimenti e gruppi 
di origine diversa e spesso in contrasto tra loro non è mai riuscita 
a dar vita a un organismo idoneo a rappresentare unitariamente il 
movimento e tale quindi da potersi presentare come il suo porta­
voce a livello intemo e internazionale. «Noi—ha affermato ancora 
Spagnoli — siamo favorevoli a un impegno per aiuti umanitari a 
sostegno di tutti i profughi e riteniamo che debbano esaere gestiti 
da organizzazioni internazionali, ad esempio la Croce rossa o Cha-
ritas». 

POLONIA 
Protesto 
porgli 

accademici 
desUhirU 

VARSAVIA — Lo sdegno de­
gli accademici polacchi per 
la destituzione di almeno 46 
alte personalità universita­
rie si è manifestato con di­
missioni di protesta, con 
l'organizzazione di raccolte 
di firme per petizioni di revo­
ca del provvedimento e con 
minacce di boicottaggio con­
tro un congresso scientifico 
patrocinato dal governo, in 
programma per la prossima 
primavera. 

Da un attivista del diritti 
dell'uomo di Cracovia, Zy­
gmunt Lenyk, si apprende 
che si sono dimessi il rettore 
ed il vicerettore dell'Accade­
mia di agricoltura di Craco­
via, Piote ZalewsM e Marlan 
Tischer, in seguito alla desti­
tuzione di un altro viceretto­
re, Ludwik Splss. Si sono di­
messi anche due vicerettori 
dell'università di Danzica, 
Antoni Sllwlnskl e Brunon 
Synak, in seguito alla desti­
tuzione del rettore Karol 
Taylor. 

USA 
Spia dava 
alla Gina 
rapporti 

«supàsegreM» 
NEW YORK —> Autorevoli 
funzionari dell'amministra­
zione Reagan e del servizi se-
greti Usa hanno espresso la 
convinzione che l'ex esperto 
della Central Intelligence 
Agency Larry We-Tal Chin, 
di 63 anni, arrestato la scor­
sa settimana per spionaggio 
a favore della Cina, abbia 
fornito negli ultimi 30 anni 
al governo di Pechino rap­
porti -supersegretl» della eia 
concernenti 1 paesi dell'e­
stremo oriente. 

Chin aveva pieno accesso 
a tutti questi documenti es­
sendo uno del più esperti 
studiosi e traduttori di lin­
gua cinese della Cia ed era 
coinvolto nella preparazione 
di rapporti per la Casa Blaiv 
ca e diversi enti federati. E 

Sulndl più che probabile, ha 
etto una delle fonti gover­

native, che Chin abbia forni­
to alla Cina dettagliate in­
formazioni sul plani e pro­
getti strategici americani 
durante U conflitto vietna­
mita. 

http://Crul.se

